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na) si verifica quella situazio-
ne particolarmente triste per 
cui diventa impossibile vede-
re per un'ultima volta i propri 
cari e dargli l’ultimo saluto". 
"Per questa ragione - conclu-
de la nostra intervistata - la 
nostra agenzia cerca di adot-
tare una serie di piccoli ac-
corgimenti, che sebbene non 
possano rimediare a questo 
ulteriore dispiacere, possano 
in qualche misura attenuarlo, 
aiutando i familiari ad elabo-
rare il lutto". Come scattare 
una foto della casa funeraria, 
cercare di far passare il tra-
sporto d’innanzi l’abitazione 
dei familiari, dare dei consigli 
su per delle commemorazio-
ni alternative. R.C. 

e deposita-
to il più ra-
pidamente 
p o s s i b i l e 
nella cassa 
f u n e b r e , 
che viene 
quindi su-
bito sigilla-
ta e disin-

fettata, per essere poi avvia-
ta al Tempio Crematorio o di-
rettamente al cimitero, se-
condo i desideri del defunto o 
dei suoi familiari". 
"Purtroppo - chiosa Crisafulli 
con un percettibile doloroso 
rammarico - in questi casi 
(tenuto conto che i funerali 
sono stati vietati e che spesso 
i familiari sono in quarante-

MORIRE AI TEMPI DEL 

CORONAVIRUS 
"E' innanzitutto necessario 
sgomberare il campo da un 
equivoco: non vi è alcun ob-
bligo di cremazione per i de-
funti di questo periodo" que-
sto l'esordio di Silvia Crisaful-
li, titolare dell’Omonima a-
genzia funebre con sede nel 
cuore di Bizzozero, in via A-
driatico, quando le abbiamo 
chiesto di aiutarci ad indaga-
re e comprendere cosa stia 
accadendo sul fronte dei de-
cessi a Bizzozero. 
"Secondo le normative at-
tualmente in vigore - prose-
gue Silvia illustrando le nuove 
procedure in essere - il medi-
co dispone che il corpo del 
defunto debba essere rac-
chiuso in apposite protezioni 

Silvia Crisafulli 

POSTE IN EMERGENZA 

A seguito di un’ ordi-
nanza del Ministero 
della Salute, il Comu-
ne di Varese ha di-
sposto da giovedì 3 
aprile compreso, la 
chiusura al pubblico 
dei cimiteri cittadini, 
tra cui anche quello 

di Bizzozero. 
Naturalmente la chiu-
sura al pubblico non 
interferisce con le at-
tività ordinarie di se-
poltura, che purtrop-
po in questi giorni so-
no molto più nume-
rose del consueto. 

Alcuni malati fra gli impiegati e di conseguen-
za molte quarantene fra i colleghi d’ufficio, 
stanno creando molti problemi nella gestione 
degli uffici postali, tanto che in provincia di 
Varese ne sono stati chiusi 32 e molti altri 
funzionano a giorni alterni, come quello di via 
Mercantini che è aperto il lunedì, il mercoledì 
ed il venerdì, secondo i consueti orari, ma con 
personale inviato dalla sede di Varese centro. 

CIMITERO CHIUSO 



La Comunità Pastorale Beato Gnocchi per Pa-
squa trasmetterà in diretta sulla sua pagina Fa-
cebook le seguenti celebrazioni: giovedì alle 
20.30  S. Messa nella cena del Signore; venerdì 
alle 15.00 Passione del Signore; sabato alle 
20.30  Veglia Pasquale; domenica alle 10.00 Pa-
squa di Resurrezione. 
Inoltre invita i fedeli ad alcuni gesti: Giovedì, 
memoria dell'Ultima Cena, con un pane, un cati-
no d’acqua e un asciugatoio, si è invitati a lavar-
si l’un l’altro le mani prima del pasto, si potrà 
poi spezzare il pane e distribuirlo; si potrà anche 
leggere il Vangelo dell'Ultima Cena o della   la-
vanda dei piedi e recitare  una preghiera prima 
del pasto. Venerdì il “segno” suggerito è una 
croce che potrà essere baciata; auspicabile una 
qualche forma di digiuno; si potrà inoltre legge-
re il  Vangelo della  crocifissione e pregare per 
chi è malato. Sabato il “segno” potrà essere una 
candela spenta o un crocefisso coperto; in un 
clima di silenzio si potranno ricordare i defunti, 
recitare una preghiera prima del pasto, e accen-
dere una candela al suono delle campane che 
celebrano la resurrezione. Domenica momento 
di festa, curando i vestiti, la tavola apparecchia-
ta, i fiori, si potrà leggere il Vangelo della Resur-
rezione e recitare una preghiera prima del pa-
sto. 

NUMERI E SERVIZI UTILI DURANTE L’EMERGENZA CORONAVIRUS 

Farmaci a casa gratuitamente: Farmacia Baraldi 0332-262360 whatsapp 328-2784836, Farmaci-
a Santa Maria 0332-263673; Croce Rossa 0332-813163 Interno 4 (8.00-20.00); Federfarma 
800.189.521 (9.00-17.30), oppure 0332-241.000 (8.30-19.30)  
Spesa a casa gratuitamente: Croce Rossa 0332-813163 Interno 4 (dalle 8:00 alle 20:00); Prote-
zione Civile 0332-329372 oppure 0332-310921 (9.00 -19.00 solo over 65) 
Numeri di ascolto: PdF Bizzozero 375-6071102 (14.00-19.00); Croce Rossa 800.06.55.10 (h24) 
Pasti a domicilio: Ristorante-pizzeria La Piazza 0332-1951549 (dalle 18:00); pizzeria Da Giorgio 
0332-1951206 (11.00-15.00; 18.00-22.30); ristorante Altamura 0332-810585 (11:00-15:00) 
Altri servizi: Lavanderia a domicilio: Self Service di Varese 345-3305750 (gratis over 65); Giardi-
naggio a domicilio: Floricoltura Pozzi Renato 0332-265959 
Numeri d’emergenza: Numero verde regionale 800.89.45.45 (per informazioni e in caso di feb-
bre o tosse); Numero di pubblica utilità dedicato 1500; Numero per le emergenze 112 
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TRUFFATRICE E’ stata segnalata una giovane 
donna di circa 25 anni che ha bussato ad al-
cune porte chiedendo soldi in nome della 
parrocchia: si tratta di una truffatrice. 

MASCHERINE Per arginare la carenza di ma-
scherine tre donne di Bizzozero ne produco-
no in proprio e le omaggiano a chi le vada a 
ritirare presso il loro domicilio in via Parroc-
chiale 12, via dei Vignò 36 ed in via Fusinato. 

PIANEROTTOLI Intervento del consigliere co-
munale Luca Paris di Bizzozero per chiedere il 
rispetto delle misure di sicurezza anticorona-
virus anche negli spazi comuni dei condomi-
ni, come i pianerottoli o i cortili. 

BTICINO Blocco dell’attività produttiva dal 25 
marzo a causa del Coronavirus. 

 Giuseppina Binda vedova Pozzi 
di anni 100, originaria di Rezza-
go (Co) da cui si era trasferita 
con il marito Giovanni e due 
figli, per avviare un’attività nel 
commercio florovivaistico, 
tutt’ora fiorente con un nipote. 

I NOSTRI DEFUNTI 

NOTIZIE IN BREVE SETTIMANA SANTA 


